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Quando
in Polonia
si ribellano
gli operai

-- -
di ALDO NATOLI

EDUARD GIEREK e Piotr
. Jaroszewicz giunsero. al

vertice del partito e del go­
verno in Polonia dopo la rì­
volta degli operai dei cantieri
navali di Danzica e di Stet­
tino (dicembre 1970). Allo­
ra essi riuscirono ad etret,
tuare il ricambio nella dìrè­
zione politica del paese,
emarginando un uomo come
Gomulka; d'altra parte si
impegnarono a ristabilire un
legame di fiducia nuovo con
le masse. Gierek sostenne lo
scontro diretto con le assem­
blee degli operai dei cantie­
ri, dopo gli scontri armati
che avevano provocato un
numero imprecisato ma cer­
tamente assai alto di vit­
time.

Non fu certo un colloquio
facile il suo. Gli operai non
reclamavano soJo la revo­
ca degli aumenti dei prezzi,
non solo aumenti delle retri­
buzioni e migliori condizioni
di lavoro. Furono avanzate
delle rivendicazioni politiche
significative: le elezioni sot­
to controllo delle 'commissio­
ni operaie in tutti gli organi
del partito, dei sindacati,
del governo, delle fabbriche.
E la denuncia giunse fino a
colpire la disuguaglianza, lo
sfruttamento, la divisione in
classi contrapposte' della so­
cietà e il dominio della nuo­
va borghesia di Stato, della
burocrazia.

Allora gli aumenti dei
prezzi furono revocati ma,
se alcune teste volarono,.
non vi è alcun segno che
nei sei anni trascorsi le ri­
chieste politiche degli operai
abbiano avuto alcuna sostan­
ziale soddisfazione. Chi può
pensare, 20 anni dopo il
1956, che sia possibile rifor­
mare dall'alto lo Stato e la
società nelle democrazie p0­
polari?

E tuttavia partito e gover­
no avevano costruito il loro
prestigio su uno sforzo di ra­
zionalizzazione dell'apparato
amministrativo, di ammcder­
namento delle strutture pro­
duttive industriali, su una
apertura verso il mercato
capitalistico, sulla occidenta­
lizzazione del mercato Inter­
no polacco, importazione di
consumi e valori europei e
americani, borghesi.

Gli scioperi e i focolai di
rivolta scoppiati la settima­
na scorsa, l'immediata de­
cisione del governo di ag­
giornare gli aumenti dei
prezzi già decisi scoperchia­
no improvtisamente una si­
tuazione di crisi profonda i
cui singoli-elementi erano già
noti. ma slegati e non anco­
ra operanti a livello politico.

E' il primo duro colpo in­
reeto. dopo il 1970. alla dire­
zione politica del paese e il
colpo viene, come allora, co­
me nel 1956, direttamente
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Quanto a Tito, egli ha preso
nota con soddisfazione è'~l

gran colpo di cappello che il
Breznev ha rivolto al movi­
mento dei non allineati. In
campo jugoslavo anzi si dì­
ce che Tito ha accettato di
rendere storica con la sua
presenza questa riunione ­
la prima cui" egli partecipa
dopo la rottura tra Jugosla­
via e Cominform nel 1948­
soltanto dopo aver avuto da
Katushev, ai primi del me­
se, la garanzia che appunto
Breznev avrebbe pronunciato
queste parole.

paese stanno oggi tanto a cuore
degli alleati tedeschi e. di .Quelli,
d'oltreatlantfce, e hanno finito per
costituire il perno della discussio­
ne a porte chiuse che si è svolta
nei giorni scorsi a Dorado Beach
fra i sette c Grandi» del mondo
industrializzato: Stati Uniti, Ger­
mania federale, Francia, Gran Bre­
tagna, Italia, Giappone, Canada.

Per molti paesi, l'incubo del c sor­
passo» comunista è per il momen­
to dissipato. E' possibile. quindi,
guardare al caso italiano con mag­
giore distacco, e _prefigurare un
piano di aiuti a lungo termine che
consenta al nostro. paese di uscire
in maniera durevole-dal tunnel del­
la crisi.

Breznev si rivlligeva ai suoi colleghi pre­
senti, come responsabUe di un partito: si
rivolgeva al suo partito che recalcitra di
fronte alle realtà nuove del movimento ope­
raio Internazionale: si rivolgeva anche, co­
me leader di una auperpctenaa, al suoi ln­
terlocutori a scala mondiale. Sono, In ordi­
ne rovesciato, le tre parti del discorso pro­
trattosl per un'ora, ossia per Il doppio esat­
to del tempo assegnato ad ogni oratore.
Ma questo privilegio è stato concesso con
buona grazia da 'tutti. E' forse 1'ultlmo che,
al punto in cui stanno le cose, gli sia
rimasto.
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KAMPALA, 29 (Afp. Ap) - I terrorbU che teq:ono ia
ostawo passe&&:eri ed equipaggio dell'c Alrbas _ frall­
eese dirottato l'altro ieri, banno presentato le loro ri­
chieste: entro le dodici di ,Iiovedi dovrebbero essere
liberati 53 detenuti politici. priponieri iD careeri lsrae­
nane, fraaces!. tedesche e svizzere. Fra i pripoaieri
di ciii è stata chiesta la liberuloae Dprano sei anar·
chicl tedeschi. membri deU'orgaaluutone Baader·Meia.
hof. la colombiana SUvia Ampara Mumela. amica del
DOto teRomta venemelano • Carlos]t. Se le richieste
Don verrano accettate, il commando minaccia di ucci­
dere gn osta&p.

I dirottatori dell'aereo
minacciano una strage

Vogliono liberi 6 anarchici tedeschi

to dal Pci nelle ultime elezio­
ni. D raggiungimento di uno
schieramento unitario con so­
cìaldemccratìcì e cristiani si
dimostra così un elemento
fondamentale per la sostitu­
zione dell'ordine capitalistico
con quello socialista.

Del resto - ha riconosciuto
- ogni partito è sorto dal
movimento democratico del
suo paese, ed è responsabile
nei confronti dei lavoratori
del suo paese. Un partito co­
munista tanto più potrà con­
tribuire alla lotta per il pro­
gresso sul piano internazio­
nale quanto più forte sarà in
casa sua.

che rifiuta apertamente la c non­
ingerenza» negli affari interni dei
singoli paesi. Se si è arrivati a que­
sto punto, se i governanti italiani
hanno dovuto comparire a Porto­
rico non come partners pelìtìea­
mente eguali dei paesi ricchi ­
Stati Uniti e Germania Federale ­
ciò non è certo dovuto a una vo­
lontà di prevaricazione dei nostri
principali alleati occidentali. n .rap­
porto _di stibordinazione nasce piut­
tosto da una lunga teoria di de­
biti sempre prorogati,. di finanze
gestite malamente, di promesse mai
mantenute. Non a caso. il c con­
senso e o la cosiddetta c partner­
ship di tutti i gruppi b del nos!ro

BERLINO. 29'- leonid Breznev aveva un
viso serio ma disteso. Parlava con voce
chiara e piana. appena colorata da qual­
che intonazione. sembrava deciso a con­
vincere più che ad Indottrinare. Che ci sia
riuscito è un altro discorso,' ma certo vi si
è impegnato a fondo. Protagonista della
giornata al prime plano dell'hotel • Stadt
Berlin. dove. attorno ad un'immensa ta­
vola rettangolare. sono riuniti I reppresen­
tanti dei Partiti comunisti e operai d'Euro­
pa, Il Segretario generale del Pcus sapeva
di avere più di un pubblico e dosava argG­
menti e affennazlonl

IL CORSO degli eventi nel
mondo - ha detto Breznev
rivolto ai suoi colleghi - è
contrassegnato da un aumen­
to delle forze antimperialiste
e dalla loro diversificazione,
sicché molto dipende dalla
coerente collaborazione di
tutto questo nuovo schiera­
mento. L'unione delle masse
assieme alla classe operaia
e a tutte le altre forze di
progresso è il compito cui si
sono dedicati con particolare
successo i partiti comunisti
d'Italia, di Francia, di Por­
togallo, di Finlandia e noi
vogliamo congratularci per
l'eccellente successo raggiun-

dal nostro inviato GIORGIO SIGNORINI

L'eurocomunismo
sta bene anche a Breznev

L'intervento del segretario del Pcus apre la conferenza di Berlino

della Confindustria tre grup­
pi: quello dei c conservato-­
ri b, il cui esponente più in
vista è il presidente dell'As­
solombarda, Giuseppe Pelli­
canè. ma il cui ispiratore in
questo momento è Umberto
Agnelli, neo-senatore demo­
cristiano; quello della 'II:si­
nistra» 'guidato da Artom,
Graziano e dagli industriali
4: Iaìcì s che hanno firmato
c il manifesto dei 40» (di
tono repubblicano-socialist-a).
Tra Queste due ali si col­
loca un centro, iCbe!fa capo
allo stesso Gìarmì Agnelli, a
Leopoldo Pirellì e a Luigi
Orlando. ,E' molto probabi­
le che la nomina del nuovo
presidente sarà rinviata a
settembre e che il nuovo pre­
sidente provenga dal terzo
gruppo: o Orlando o Pirelli.
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dal nostro InvIato BARBARA SPINELLI
mania esclusivo degli stati nazione.
Ogni interferenza esterna era giudi­
cata un po' disdicevole, se non ad­
dirittura offensiva. E la politica
estera dei singoli governi veniva
percepita e gestita in maniera dis­
sociata, quasi che il comportamen­
to internazionale di un paese fos­
se un semplice orpello. e non già
parte integrante delle scelte fon­
damentali di politica interna.

Nel c summit s di Portorico, i due
momenti hanno trovato per la pri­
ma volta un punto di saldatura
esplicita nel comunicato finale, e

. il caso italiano è stato il banco
di prova dJ-: ~uesta. nuova filoso­
fia della c.'S6ijdarietà oçcidenta!e:lo

IaRepubb~

solo non è respinto ma ri­
chiesto dalla Dc come con­
dizione politica per d'attua­
zione del programma stesso,
pagando naturalmente il mi­
nor prezzo possibile.

Uno di Questi prezzi sa­
rebbe, agli occhi della Dc,
il 'Via libera per l'elezione
di un comunista alla presi­
denza di una delle due Ca­
mere oltre che l'accettazio­
ne dei comunisti alla presi­
denza di alcune commissio­
ni a Montecitorio e a Palaa­
zo Madama. Solo che a si­
nistra le cose vengono va­
lutate diversamente. Non è
la Dc che paga un prezzo
o fa una concessione. Si è
parlato per anni di 'C patto
costituzionale» (ad énìaiatì­
va di alcuni dc) e di 4: com­
promesso storico» (da parte
del Poi) senza pervenire ad
una intesa per un migliore
equilibrio. Se ad una nor­
malità costituzionale si ar­
riva oggi, ciò avviene solo
per la spinta degli sviluppi
politici, nel senso che la Icr-
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Agnelli senza erede
Oggi Visentini rinuncia alla presidenza della Confindustria

ROMA - La grossa sorpre­
sa alla giunta della Confin­
dustria che si riunisce oggi
nella sede dell'Eur sarà la
presenza di Bruno Visentini
e il discorso che egli terrà
per spiegare ai membri del­
la giunta il motivo del suo
rifiuto di accettare la pre­
sidenza. Visentini ha passa­
to il pomeriggio di ieri a
mettere a punto il suo dì­
scorso, che non sarà improv­
visato ma iletto. La situa­
zione infatti è assai delica­
ta perché coincide con una
fase di profonda incertezza
tra i ranghi dell'organizza­
zione degli industriali italia­
ni. Gianni Agnelli se ne ano
drà irrevocabilmente il 31 di
luglio; Visentini si ritira. Chi
ne prenderà il posto? Con
quali programmi?

Si fronteggiano all'interno

Giuseppe Boffa
STORIA
DELL'UNIONE
SOVIETICA
1917-1941

Oggi la direzione democristiana

Tre ipotesi
per il nuovo

governo
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di FAUSTO DE LUCA

ROMA - La maratona po­
litica comincia oggi, e tutto
fa prevedere che non si con­
cluderà prima di Ferrago­
sto, con la costituzione 'del
nuovo governo. Da oggi, con
la direzione democristiana, si
distribuiscono le carte per
una partita che la termino­
logia corrente obbliga a de­
finire come 4: braccio di fer­
ro :t tra i partiti, ognuno
fermo sulle SUe posizioni al­
meno nella fase d'avvio, sal­
'Va zìpìegare su 'C varianti ..
e ipotesi secondarie che in
modo più o meno allusivo
vengono affacciate fin da
questi giorni.

Nella Dc, al di ~à della
solita gamma di atteggia­
menti, il dato comune è che
debba restare la preclusio­
ne verso 11 Pci, nel senso
di rifiutarne la partecìpezìo­
ne al governo ed anche alla
maggioranza, almeno in fnr­
ma ufficiale. Una volta rl­
confermata la distinzione for­
male tra maggioranza e op­
posizione, il consenso del Pci
sul programma o almeno sui
suoi punti Qualificanti non

Almirante
contestato

pensa
di dimettersi

ROMA - Giorgio Almirante,
segretario nazionale del Msi­
Dn, ha deciso la scorsa net­
te, al termine di una lunga
riunione dell'esecutivo del
partito, di rassegnare nei
prossimi giorni le dimissioni.
Secondo l'ufficio stampa del
partito si tratterebbe « di un
normale provvedimento tec­
Dico, dopo il voto del 20 giu­
gno, per contribuire al rias­
setto interno del Msi-Dn_.
Ma le vere ragioni vanno ri­
cercate nella dura contesta­
zione di cui Almirante è sta­
to fatto oggetto da parte del·
l'ala moderata del partito do­
po la sconfitta elettorale. La
deeisione ultima suDe dimis­
sioni del segretario sarà co­
munque presa dal Comitato
Centrale del partito nei pros­
simi giorni.
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All'America la Dc non basta più
PORTORICO, 29 - C'è un punto
nel comunicato finale del vertice di
Portorico che rappresenta un'assolu­
ta novità nel linguaggio diplomatico
internazionale: è il paragrafo dove
si sostiene che «un'espansione eco-­
nomica sostenuta richiederà un in­
cremento degli investimenti produt­
tivi e della collaborazione fra tutti
i gruppi sociali )o. nonché c un riequi­
librio della spesa pubblica, parti­
colari misure neU'ambito fiscale e
monetario e in alcuni casi provvedi­
menti supplementari quale una ade­
guata politica dei redditi ».

Sono tutti termini - il consenso
sociale, la politica salariale, l'asso­
ciazìonc dell'opposizione alle scelte
della maggioranza in periodo di cri­
si - che sembravano finora patri-



Da domani
gli esami

di maturità
ROMA- DomaDi aUe 8,30
cominciano gli esami di
matruità che impegneran·
DO, per tutto il mese di lu­
glio 340 mila candidati e
35 mila professori.

Dopo il tema d'Ualiano i
candidati sosterranno la
seconda prova scritta che
cambia per i vari tipi di
maturità; i colloqui (su
una materia scelta dal
candidato e l'altra dalla
commissione) cominceran·
uo non prima del terzo
Ilorno e Don oltre il quin·
to (esclusi dal campato i
glorai festivi) dal termine
delle prove scritte.

La prova non fa paura
perché quasi tutti i candi·
d.tI oUeDlono la maturi·
tà. I risultati degli esami
deU·anno scorso del e......
didati. deDe scuole statali
SODO questi: U 99,2% pro­
mossi alla maturità clas­
sica. il 96,9% aDa sclen­
tlBca. n 95,8% alla magi­
strale. U 96,2% aDa tecDi­
ca. Per i privatisti inve­
ce la pereentuale scende
notevolmente: 68,2% aDa
maturità classica, 56,3%
aD. scientifica, 57,2% aDa
mallstrale. 42.5% alla
tecnica.
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nere la lira, un piano di as·
sistenza finalizzato a proget·
ti di sviluppo concordati a
livello sovranazionale, e non
destinato alla semplice e tem·
poranea copertura dei defi·
cit di bilancia dei pagamenti.

Le assicurazioni fornite nei
giorni scorsi a Portorico da
Moro e Colombo non sono sta­
te sufficienti per rassicurare
i nostri partners, e il discor­
so della solidarietà è quindi
appena agli inizi. n segreta­
rio .al Tesoro Simon è stato
molto chiaro in qgesto senso.

Probabilmente, il canale
della Cee offre in questo qua·
dro maggiori garanzie di au­
tonomia che non il c super­
direttorio:t dei Grandi, dove
l'ingerenza assume connota­
ti più umilianti. Ma c l'angu­
sto sentiero» di cui parlò a
suo tempo Baffi dovrà co-­
munque essere percorso, in
un caso come nell'altro.

llAIlBAIIASPINEW

dalla classe operaia. E' la politica generale dei movi­
protesta della classe operaia menti di lotta della classe
che si dimostra in grado di operaia polacca. Nel 1956 i
cassare immediatamente una fatti di Poznan preparare­
grave decisione del gover- no l'Ottobre polacco e il ri­
no, di imporre almeno la torno di Gomulka; nel 1970
revisione e la trattativa la rivolta. degli operai di
su provvedimenti destinati a Danzica e Stettino allenta­
colpire duramente le condi- nava definitivamente lo stes­
zìonì di vita delle masse. so Gomulka; in questi gìor-

E' certo verosimile che Di gli operai della zona di
l'imminenza della Conferen- Varsavia infliggono un gra­
za di Berlino abbia suggerì- ve scacco alla politica del
to ai dirigenti polacchi la partito e del governo.
'condotta moderata necessa- Colpisce la tenace persi­
ria per chiudere il più rapì- stenza in questo paese di
damente possibile il caso, una capacità di iniziativa
salvo a discutere più tardi operaia di base, di un'auto­
una sistemazione meno trau- nornia operaia che, si dìreb­
matica della questione degli be, non si è lasciata integra­
aumenti dei prezzi. La cam- re a capo chino nei mecca­
pagna attualmente in corso nismi di potere dominanti
pet: isol~e ~li scioperanti e nella fabbrica, nel partito,
l rIVol~sI di. venerdi scorso nel complesso degli appara­
denunciandoli come gruppi _ti statali. Una classe operaia
di vandali e di teppisti sem- che ha dei sussulti di rivol­
bra appunto destinata a pre- ta e di collera che esplodo­
parare la seconda fase dell' no quando è minacciata nel­
azione del partito e del go- le stesse condizioni della
~er~o alla ricerca. di un equi. propria sopravvivenza, ma
librIl! f~a repressione e con- che in quei momenti non
eessiom. esprime solo la richiesta di

E tuttavia, per quanto fi- miglioramenti economici, ma
no a questo momento non si si dimostra capace di scue­
co"-o~ca se le t:ivendicazioni ,tere gli stessi equilibri del
politiche del dicembre 1970 potere politico.
si.ano r~co~parse D;elle m~· Colpisce insieme l'eviden­
nifest8Zlom del 26 giugno, rI· te assenza non tanto di un
mane il fat~ d~minan~ dt::1. progetto politico (compren­
la straordinarIa effIcaCIa diamo assai bene le infinite

difficoltà e i pesanti prezzi
da pagare al regime domi­
nante) ma l'apparente man~

canza di un coordinamento
e perfino di collegamenti nel­
le azioni di settori diversi
della classe operaia por de­
stinati ad avere ripercussio­
ni e risultati di portata e di
interessi generali. E tutta­
via, l'impressiGne pur cauta
dell'osservatore esterno è che
il coefficiente di estraneità
della classe operaia nella $0·
cietà polacca vada lenta­
mente ma continuamente
crescendo, sia pure ancora
scavando entro un buio tun­
nel senza prossimi sbocchi,
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immediata per affrontare adeguatamente
la crisi del paese. E' probabile perciò che
U Pei, con un'altra prova di responsabilità,
si limiti a chiedere per ora un controllo
diretto dell'attività legislativa, assumendo
anche impegni concreti magari coo la pre­
sidenza di una Camera e di alcune com­
mis~ooi ~arlamentari. Al Senato, sempre
nell'Ipotesi che a Montecitorio vada un
democristiano (U maggior aspirante è Aldo
Moro), i caruUdati comunisti per la presì­
denza dell'assemblea sono Arrigo Boldrini
e Paolo Bufalini.

A questo proposito, però, Amendola os­
serva: c La presidenza di uno dei due rami
del Parlamento e delle commissioni non ha
alcuna attinenza con il govemo s. Si tratta,
piuttosto, di un ricoooscimento da tempo
dovuto al Peì, Diverso, invece, il proble­
ma degli enti o ili altre cariche pubbliche.
c In questo cempo s, afferma l'esponente
del Pei, c Don sono ammìssìbìlì discrimina­
zioni, ma non approviamo neppure il me­
todo della lottizzazione che tante rovmose
prove ha già dato s. Ameodola è contra­
rio, insomma, al sistema dii c parecedu­
tare s uomini politici, siano pure cemu­
nisti, alla guida deglì enti pubblici. Sug­
gerisce perciò la scelta di tecnici e di
~atori c più onesti e capaci:t, ag­
gìtmgendo che tra essi certamente c si tro­
veranno anche nostri compagni fino ad ..
oggi ingiustamente emarginati ». '

Quanto all'!insuccesso elettorale del Psi
Amendo1a lo attribuisce ad una scars~
adesione di questo partito alla società ita­
liana. Nel Psì, a suo giudizio, l'organizza­
zione è stata 6acrificata c a favore di una
lotta politica considerata prevalentemente
come confronto tra diverse linee strate­
giche ».

FAUSTO DE LUCA
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tivi ministri degli Esteri e
delle Finanze.

n piano di aiuti, ci è stato
detto in ambienti qualificati
della Conferenza, è di facile
realizzazione: potrà essere
un credito straordinario con­
cordato in seno al Gruppo
dei Dieci nel Fondo Mone­
tario, oppure il c safety net»
- la c rete di sicurezza» ­
approvata l'anno SCorso dall'
Dese, anche se in questo ca·
so si attende l'approvazione
del c Fondo Kissinger:t da
parte del Congresso ameri­
cano. Quello che è certo, è
che si è parlato a Portorico
di cifre elevate, (non meno
di 5 miliardi di dollari) ma
anche di condizioni molto ri·
gide e precise che verranno.
poste all'Italia. Ancora più
interessante, in questo qua­
dro, è apparsa la volontà dei
tedeschi di predisporre, in­
dipendentemente dai prestiti
a breve termine per s05te-

lancio un nuovo confrooto
elettorale tra sei mesi. For­
se più che 'C eedere s, biso­
gnerà ricorrere, come dice
Fanfani, alla fantasia. Nel­
la Dc era germinato il pro­
getto di un governo forte­
mente caratterizzato in sen­
so c tecnico », tale quindi da
poter assorbire senza traumi
politiCi la collaborazione di
uomini dell'opposizione. Non
a caso, oltre a quello di Bru­
no Visentini (Pri), si era
fatto il nome di Luigi Spa­
venta in quanto indipenden­
te nelle liste del Peio Gli
stessi nomi, con I'aggtunta
di Guido Carli, sono ricom­
parsi in una proposta di Gio-­
vanni Agnelli, e nemmeno
questo è 'Un caso. Agnelli
ha fatto questi nomi per un
comitato che elabori il pro­
gramma e Don come mìni­
stri: in realtà ha aggiunto
una variante a quella che
prima era stata descritta e
che nel PCi come nel Psi
è stata accolta con grande
scetticismo. E' prevedibile
comunque che proprio sulle
varianti si lavorerà in con­
creto per superare la con­
trapposizione tra i punti di
partenza. Ma si tratterà cer­
tamente di un proeesso lun­
go, appunto di una mara­
tona.

Perplessità tra i comunisti sul confronto con la Dc
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Tre ipotesi Quando in Polonia
per il nuovo governo si ribellano gli operai

All'America la Dc non basta più

ROMA - Se i settori più moderati della
Dc, e in particolare quelli che fanno capo
al presidente del partito Amintore Fan­
fani, non nascondono le proprie riserve
sull'ipotesi di un programma d'emergenza
concordato fra tutte le forze ccstìtuzìonalì
e én plimo luogo con il Pcì, per ragtonì
opposte le perplessità non mancano nep­
pure tra i comunisti. Alla vigilia della stret­
ta decisiva, prevista per la fine di questa
settimana, è stato Giorgio Amendola uno
dei dìrìgenn più autorevol!i delle Botteghe
Oscure, a manifestarle in un 'intervista al­
l'Espresso. La decisione spetterà comunque
tra sabato e domenica al comitato centrale
comunista e poì al consiglio nazionale dc.

Secondo Amendola, la soluzione del pro­
gramma d'emergenza, proposta pl'lima del­
le elezioni, congelava i ruoU della maggio­
ranza e dell'opposizione: c Ma questi ruoli
dopo il 20 giugno, sono profondamente cam~
biaU e non aderìsccno in nessun modo alla
nuova situazione parlamentare e. Ecco per.
ché, aggiunge il leader comunista, c l'ipo­
tesi di un governo monocolore di attesa,
mi sembra inconsistente senza un ricono­
scimento preliminare da parte della Dc del
nuovo quadro POlitico cbe non consente più
alcuna dìserìmfnazìcne s. A suo parere, OC·
corre perciò un chiarimento preventivo nei
rapporti tra Dc, Pci e PSIÌ. c La Democra­
zia crìstìana s, anunonisce Amendola c co­
nosce benissimo le proposte del Pci 'e non
potrà limitarsi a ribadire i no ripetuti con
tanta iattanza durante la campagna elet­
torale :t.

Tra gli stessi comunisti è diJfusa tuttavia
la convinzione che molto difficilmente la Dc
potrà superare il limite del confronto e
che la trattativa sul programma rappre­
senta in questo momento la soluzione più

MA PROPRIO per questo, un
certo numero di leaders occi­
dentali - i socialdemocratici
tedeschi, il candidato alla
presidenza Usa Carter, forse
lo stesso Kissinger - comin­
ciano a ripensare la c que­
stione comunista:t, e a do­
mandarsi con insistenza sem­
pre maggiore: come dovrà
essere gestito e da chi il pro­
gettato programma di risa­
namento, se si vuole evitare
che la cura dei mali italiani
finisca per dividere il paese?
Come garantire una certa di­
namica salariale - ovvero
un c patto sociale:t di tipo
inglese - senza controparti­
te politiche, senza - appunto
- l'c associazione» di tutti
i c gruppi:t nell'ambito della
società in questione? Sembra
che questo sia stato, nello
splendido isolamento di 1)0.
rado Beacb, il problema·chia­
ve abbordato dai capi di Sta­
to e di governo, e dai rispet-

za parlamentare del Pci è
tale ormai che non funzio­
nerebbe nulla alla Camera
o al Senato senza un 'intesa
generale, con tuUe ie sue
conseguenze istituzionali.

I comunisti oppongono pe­
rò che il punto di debolezza
e di disfunzione non è il Par­
lamento ma il governo. Un
migliore funzionamento del
Parlamento è necessario ma
la svolta decisiva è una dì­
versa gestione del governo.
n Pci avverte anche che la
autonomia dei sindacati non
consente ad alcuna forza po­
litica di parlare o di stipu·
lare patti in loro nome. Quin­
di, coi c civili confronti:t,
senza cambiare il quadro pn­
litico, come avverte Amen­
dola, non si fa molta strada.

L'analisi socialista, dopo
anni di negative esperienze
col centro-slnìatra, è ancora
più severa. Non basta nem­
meno stare 'al governo, bi­
sogna vedere con quale forza
e con quali poteri ci si sta.
La caduta della preclusione
a sinistra verso U Pci è quin­
di 1& condizione essenziale
per aprire il dialogo.

Da queste posizioni scatu­
risce l'immagine del c brac­
cio di ferro:t. Come preve­
deva Ugo La Malfa, qual­
cuno dovrà cedere, se non
si vuole già mettere in bi-

non incanta più ».
Sulla linea di Almirante si

sono schierati i dirigenti del­
l'ala più oltranzista del par­
tito. capeggiata da Pino Ro­
mualdi e sostenuta dalle co­
siddette « aquile impaglia­
te », i nostalgici e i giovani
collegati con i vari gruppu­
scoli della destra più estre­
ma (Ordine nuovo, Lotta po­
polare, Avanguardia nazio­
nale). Dopo un acceso dìbat­
tito i moderati hanno finito
col prevalere: Almirante, per
il momento è stato costretto
a c Iascìare s. affermano al­
d'uffìcìo stampa, «a dìspo­
sizione del partito il suo
mandato di segretarìo ».

A decidere sulle dimissioni
sarà però il Comitato centra­
le. Solo il massimo organo
decisionale è mfatti autoria­
zato dallo statuto del partito
a deliberare sulla eventuale
sostituzione di Almirante.
Questo è UIllO dei motivi che
potrebbero aver spinto i c ge,
rarchì » mìssìnì a tenere an­
cora segrete le dimissioni del
segretario. Seconde Cesare
Pozzo, capo dell'uffìcìo stam­
pa del Msì-Dn, poi, c ogni de­
cisione in merito alla pol­
trona di segretario porta pe­
rò immediatamente alla con­
vocazione di un congresso
straordinario :t.

L'ipotesi di un congresso
anticipato è soltanto una del­
le tante che si fanno in que­
ste ore a Palazzo del Drago,
in via Quattro fontane, dove
ha sede la direzione nasìo­
nale del Msi-Dn. Secondo al­
cuni esponenti del partito
quella di Almirante potrebbe
essere una minaccia e ba­
sta: «i moderati non hanno
un capo della statura di Al·
mìrante s, spiega un Iunzìo­
narìo. Altri sostengono che
con questa mossa A1mirante
ha voluto far capire quanto
la sua figura sia indispensa­
bile per un partito che non
potendo contare 511 un valido
bagaglio ideologico ha biso­
gno di un capo riconosciuto
e carismatico.

L'ala moderata sembra in­
vece aver preso sul serio il
segretarie nazionale. Dalla
loro parte si fa insistente la
voce di una prossima sosbìtu­
aìone di Almirante con Mario
Tedeschi, direttore del setti­
manale Il Borghese e uno de­
gli organizzatori della cCosti­
tuente di destra », cavallo di
batfaglìa dei sostenitori c di
un partito ripulito dagli em­
blemi fascisti :..

A Palazzo del Drago, poi,
tutti ricordano come Tede­
schi abbia sempre rimpro­
verato ad Almirante di -di­
mostrare spesso una certa
indulgenza per le «infiltra­
zioni teppistiche:t

di MAURO BENE

Chi sono i "camerati"
pronti per la poltrona

Ma forse è tutta una manovra

politicainterna

Almirante si dimette: Amendola: il programma non basta
fallito il doppiopetto

insieme al manganello
ROMA - Aria di crisi in
casa mìssìna: il segretario
nazionale del Msi-Dn, Gìor­
gìo Almìrante, avrebbe decì­
ISO la scorsa notte, al termine
di una lunga riunione del­
l'esecutivo del partito. di ras­
segnare nei prossimi giorni
le dimissioni. La notizia, da­
ta in un primo momento co­
me sicura dall'ufficio stampa.
del partito. è stata poi og­
getto di un complicato gioco
di smentite e di controsmen­
tìte. I funzionari di Palazzo
del Drago, in via Quattro
Fontane, dove ha sede la di­
eezìcne nazionale del Msi-Dn.
aeri mattina confermavano le
voci insistenti che già corre­
vano la scorsa notte sulle di­
missioni del segretario naaìo.
naie, e fornivano anche i mo­
tivi 4: ufficiali» della decisio­
ne: 4: si tratta di un provve­
dimento tecnico per contri­
buire al riassetto interno del­
le cariche del partito dopo il
20 gìugnc s. Poi, émprovvtsa.
giungeva in serata 'la smen­
tita di Nino Tripodi, diretto­
re del Secolo d'Italia, organo
ufficiale del Msi-Dn: c Le di­
missioni di Almirante sono
solo una illazione; nell'ese­
cutivo non abbiamo affronta­
to tale questìone ». Infine i
funzionari della direzione na­
zionale del partito conferma­
vano di nuovo le dimissioni.

Al di là dei possibili risul­
tati di questo c gioco dei co­
munìcatì >, rimane la realtà
di uno scontro senza prece­
denti tra le fazioni interne
al Msi-Dn che ha messo in
seria crisi la segreteria

La lotta tra i. dirigenti, che
da tempo covava in silenzio,
è esplosa én tutta Ila sua du­
rezza nella riunione dell'ese­
cutivo. La relazione introdut­
tiva di Almirante sulla valu­
tazione dei risultati elettorali
è stato il pretesto. come am­
mettono gli stessi esponenti
mìssfni, atteso da un grup­
po di «contestatori :t per
portare l'attacco alla puliti­
ca del segretario nazionale.

Una nutrita schiera di par­
lamentati e di c burocrati :t
del partito, capeggiati da Ga­
stone Nencioni, Ernesto De
Marzio, Nino Tripodi, Bat­
faele Delfino e Mario Tede·
schì, l'ala cioè dei «mode­
ratì s, ha chiesto la testa di
Almirante: «la sua politica
del doppio binario, doppio­
petto e manganello è ormai
fallita e non accontenta più
nessuno », hanno affermato i
contestatori; c le recenti ele­
zioni hanno dimostrato che
la tattica di fare discorsi in
privato ai militanti ìncìtan­
doli allo scontro fisico con
i comunisti, e parlare poi di
democrazia e perbenismo in
Parlamento e nelle piazze,

SE ALMIRANTE confermerà la sua decisione di dimettersi
nei prossimi giorni dalla segreteria nazionale del partito
i suoi sostituti più probabili potrebbero essere quattro.
Eccoli:

MARIO TEDESCHI, E' il nome che circola più frequen­
temente negli ambienti missini moderati. Direttore del
Boghese, è stato sempre fautore della "linea rispetta.
bile". E' stato il più duro nel condannare il raid notturno
di Saccucci a Sezze temendo, da vecchia volpe della poli­
tica, le conseguenze che l'episodio poteva avere sulla parte
più perbenista dell'elettorato missino.

GASTONE NENCIONI. E' un ~tro esponente dei mode­
rati. Si tratta del personaggio miss~o più legato ad am·
bienti industriali conservatori e reazionari. Di lui Angelo
Nicosia, deputato siciliano del Msi-Dn, disse: c E' quello
che ha l'anima più nera del partito:t; nera, affermano,
soprattutto di petrolio e di stabilimenti chimici. La sua ele­
zione a segretario nazionale sarebbe però contestata dagli
oltranzisti del partito.

PINO ROMUALDI, L'esponente più i.n vista dei "duri"
del partito. Potrebbe uscire dal cappello del prestigiatore
qualora il comitato centrale del Msi cambiasse completa­
mente le carte in tavola, optando per una linea ancora più
dura di quella di Almirante. Fino a ieri Rumualdi voleva
essere considerato uomo al di sopra delle parti; oggi, invece,
sembra capeggiare l'opposizione di estrema destra ad Al­
mirante. Nell'ultima riunione dell'esecutivo ha però preferito
schierarsi con l'attuale segretario nazionale.

ALFREDO COVELLI. L'anziano leader monarchico p0­
trebbe essere la soluzione provvisoria di compromesso alla
segreteria del partito se le diverse- correnti del Msi-Dn
non riuscissero a trovare un accordo in breve tempo~




